
La Tunisia sta ripiombando nella dittatura

Le ‘primavere arabe’, come furono ribattezzate le ondate di rivolte che stravolsero il Nord
Africa e il Medio Oriente all'alba dello scorso decennio, ebbero il loro primo impeto di vita
tra le strade tunisine, quando il 17 dicembre del 2010 un giovane venditore di frutta,
Mohamed Bouazizi, stanco dei ripetuti abusi subiti dalle autorità, si diede fuoco davanti alla
polizia che gli aveva appena confiscato il banchetto. Se in molti dei Paesi interessati le
proteste furono rapidamente manipolate dalle potenze occidentali per i loro scopi (Libia,
Siria, Iran) e in altri alle rivoluzioni seguirono ...
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